
Antonio Patuelli

“Einaudi la sua stella polare
Portò l’Abi dalla lira all’euro
e aprì alla digitalizzazione”

Il presidente dei banchieri: “Credeva fortemente nel confronto delle idee”

L’INTERVISTA

CLAUDIA LUISE

«L
a  prima  volta  
che sono andato 
a trovarlo nella 
sede del gruppo 

Sella sono rimasto sorpreso 
dalla  posizione  della  sua  
scrivania. Era in un grande 
salone condiviso con le altre 
figure apicali della banca. 
Può sembrare un dettaglio, 
invece, racconta bene quan-
to  credesse  nel  confronto  
delle idee». Antonio Patuel-
li, presidente dell’Abi, cu-
stodisce aneddoti e ricordi 
con Maurizio Sella. «Abbia-
mo condiviso una lunga sto-
ria» dice. Anche perché Sel-
la è stato presidente dell’A-
bi durante la difficile fase 
di  passaggio  dalla  lira  
all’euro. E per due anni, dal 
2002 al 2004, Patuelli è sta-
to suo vicepresidente. 
Avete vissuto un periodo 
molto intenso di trasforma-
zioni per le banche. Ce lo 
può raccontare?
«L’ho conosciuto a Casale
Monferrato a casa della Te-
reCerutti, benprimachedi-
ventasse presidente di Abi.
Maurizio Sella è diventato
presidente dell’associazio-
ne bancaria italiana nel
1998. Ho vissuto intensa-
mente tutta la fase di presi-
denza di Sella per otto an-
ni. Prima come novizio,
con Camillo Venesio (am-

con Camillo Venesio (am-
ministratore delegato della
Banca del Piemonte), e poi
come suo vicepresidente.
La fine degli anni ’90 e i pri-
mi anni 2000 sono stati se-
gnati dalle grandi privatiz-
zazionibancarie».
Quali erano i cambiamenti 
principali nel mondo ban-
cario italiano durante quel 
periodo?
«La “foresta che era stata
pietrificata” negli anni ’20
delNovecentoerainfortissi-
mo mutamento. L’Abi con-
temporaneamente si è tra-
sformata inun’associazione
dibancheprivate,concarat-
teristichemoltopiùimpren-
ditoriali.Eavevamogiàuno
sguardo molto attento a ciò
che succedeva in Europa,
con il passaggio dalla lira
all’euro. Ci fu una risposta
molto efficiente del mondo
bancario. Sella fu molto de-
terminato,enoimoltoimpe-
gnati con lui, nella realizza-

zione anche del contratto
collettivo nazionale unico
(per banche Spa e popolari)
di lavoro:unrisultatomolto
importante per garantire
uguali condizioni di parten-
za, sia nella tutela del lavo-
ro che nello sviluppo delle
impresebancarie».
Quali caratteristiche perso-
nali di Sella ha avuto modo 
di apprezzare di più?
«Maurizio Sella aveva un
forteattaccamentoaiprinci-
pi della famiglia e ai valori

pi della famiglia e ai valori
delPiemonte, come la gran-
de laboriosità.Elementi che
si sommavano a un’apertu-
ra all’Europa. Era legato al-
le tradizioni di famiglia
non solo bancarie ma an-
che culturali e aveva gran-
de attenzione per l’innova-
zione. È stato anche presi-
dente della Federazione
Bancaria Europea, un inca-
rico di grande rilievo e pre-
stigio, e ha portato questo
respiroeuropeonell’Abi».
Come è cambiato il ruolo 
dell’Abi nel tempo?
«L’Abi è stata fondata nel
1919 su impulso del grande
economistaepoipresidente
del consiglio Francesco Sa-
verioNitti.Lebancheinizia-
ronoacollaborare nellapri-
ma guerra mondiale e l’Abi
ha attraversato diverse fasi,
congrandicrisi comequella
del ’29 e le nazionalizzazio-
ni negli anni ’30. È stata ri-
fondata nel 1945 e ha avuto
grandi presidenti, con una
culturaeconomico-finanzia-
riaedeirapportisocialimol-
to forte. Maurizio Sella ha
rappresentato una cultura
diindipendenzadallapoliti-
ca, rispetto per le istituzioni
e ha favorito l’apertura al
pluralismo e al mercato eu-
ropeo, anticipando le fasi

preparatorie dell’unione
bancaria europea formaliz-
zatanel2014».
Qual è il valore di gruppi 
del territorio come Sella?
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del territorio come Sella?
«Il valore del pluralismo
bancario è un fondamento
chevienedaEinaudi,chene-
gli anni ’30rispondevaachi
chiedeva se fossero tante o
pochelebancheinItaliache
non sono poche né molte,
perchéèilmercatochelese-
leziona. Oggi, senza conta-
re le realtà particolari come
quelledell’AltoAdige, ci so-
no circa un centinaio di
gruppi bancari e di banche
indipendenti e, come dice-
vamo con Maurizio Sella,
questa è una selezione di
mercato che evidenzia i ca-
ratteri del pluralismo ban-
cario. Non si parte da una
dimensione ottimale teori-
ca,maè il mercatoche sele-
ziona. Abbiamo sempre
condiviso l’ideachelecapa-
cità di essere solidi, lucidi,
prudentieapertiall’innova-
zione sono requisiti essen-
ziali, in linea con le regole e
laculturadiEinaudi».
Quale è stato il contributo 
di Sella nella trasformazio-
ne digitale?
«Nei suoi incarichinellaFe-
derazione Bancaria Euro-
pea, ha valutato orizzonti
molto innovativi. Le ban-
che in Italia sono molto at-
tente alle nuove tecnolo-
gie e all’innovazione digi-
tale, con impulsi imprendi-
toriali forti e una concor-
renzapositiva».

renzapositiva».
Qual è l’eredità culturale di 
Sella?
«Maurizio Sella ha portato
nell’associazione bancaria
una linea di completa indi-
pendenzadallapolitica e di
rispetto per le istituzioni
della Repubblica e dell’U-
nione Europea. Questa im-
postazione si rifà alle rego-
le di Einaudi, come la ban-
ca senza aggettivi. L’Abi è
fautrice delle regole e non
bisogna mai utilizzare eti-
chette. Un’impostazione
checondivido».
Come l’Abi celebrerà la sua 
figura?
«Hodelleideemanonlevor-
rei anticipare. Faremovarie
iniziative di grande rilievo
culturale, oltre a ricordare
l’apporto che ha dato al
mondobancario,nericorde-
remoilprofiloeisuoiconte-
nutipiùelevati». —
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I  funerali  di  Maurizio  
Sella si svolgeranno do-

L’ultimo saluto
domani in Duomo
a Biella alle 10,30

LE ESEQUIE

Sella si svolgeranno do-
mani alle 10,30 nel Duo-
mo di Biella. Maurizio 
Sella rappresentava la 
terza generazione dalla 
fondazione della banca 
nel  1886  (Gaudenzio,  
Ernesto  quindi  Mauri-
zio). Oggi il gruppo ban-
cario biellese è guidato 
dalla quarta generazio-
ne con i suoi due figli, 
Pietro (amministratore 
delegato del gruppo) e 
Federico  (amministra-
tore delegato di Banca 
Patrimoni Sella). —

Il valore del 
pluralismo bancario 

è un fondamento che 
viene da Einaudi 
Ma è il mercato 
a selezionarle

Antonio Patuelli
Presidente dell’Abi

Il forte attaccamento 
ai valori del Piemonte 

e alla famiglia
si sommavano 

alla sua apertura 
verso l’Europa

“

Alla guida
Il banchiere
Antonio 
Patuelli
è presidente
dell’associa-
zione
bancaria
italiana
dal 2013 

ABI
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